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COMUNICATO STAMPA 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 

ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI SDOGANAMENTO IN 

MARE 

Dal prossimo 10 settembre presso l’Ufficio delle Dogane di Civitavecchia sarà 

avviata la sperimentazione dello “sdoganamento in mare (pre-clearing)” che 

consentirà agli operatori di anticipare la presentazione della dichiarazione doganale 

trasmettendola alla dogana prima ancora che la nave giunga in porto. In tal modo 

l’Agenzia avrà la possibilità di effettuare le proprie analisi dei rischi e dare il via 

libera ai container non selezionati per un controllo non appena sbarcati.  

Venerdì 5 settembre, presso l’Autorità Portuale di Civitavecchia, Fiumicino e 

Gaeta, sono state fornite ai numerosi operatori presenti (agenti marittimi, 

spedizionieri navi, ditte importatrici, rappresentanti delle diverse Istituzioni, ecc.) 

le ultime istruzioni operative per poter fruire della nuova modalità di 

sdoganamento attraverso la procedura telematica messa a punto dalla Direzione 

Centrale Tecnologia Innovazione dell’Agenzia.  

L’avvio della sperimentazione sarà reso possibile grazie all’apporto sinergico di 

tutti gli attori coinvolti nelle procedure di sdoganamento nel Porto di Civitavecchia, 

in particolare la Capitaneria di Porto con la quale è stato firmato un apposito 

disciplinare il 20/8/2014.  

I benefici dello sdoganamento in mare si sommano a quelli previsti nell’ambito 

dello Sportello unico doganale già attivo presso l’Ufficio delle Dogane di 

Civitavecchia dal 22/3/2012.  

Si tratta di uno strumento innovativo che, considerato i vantaggi ad esso 

connessi, si auspica possa costituire, anche in vista dell’atteso appuntamento 

“EXPO 2015”, un volano per i traffici del Porto di Civitavecchia con recupero di 

competitività dell’intero sistema portuale e con lo snellimento del sistema logistico 

e delle infrastrutture stradali regionali. 


